ALLEGATI CLASSE TERZA 
1. Riflessione su scrittura numeri in base mista (sessagimale e decimale: i tempi presi dal cronometro per un percorso in palestra. Il cronometro segna i tempi con 00:00:00,00 per ore, minuti, secondi c’è la divisione con i due punti, per dividere secondi e centesimi di secondo c’è la divisione con la virgola).

Ci sono dei bambini che ordinano correttamente e spiegano la presenza dei due punti ma la maggior parte spiega solo l’uso dei due punti riferendoli all’esperienza fatta in seconda  con l’orologio.

(interessante la denominazione mezzi secondi, i bambini usano la metà per indicare il dividere in parti quando non è ancora stata denominata la divisione) I puntini per le ore e i minuti che valgono di più e le virgole per quelli che valgono di meno” (dal lavoro con l’euro la linea rossa, che è poi diventata la virgola, ha la funzione di dividere ciò che vale da ciò che è di valore minore).
” (interessante l’ultima osservazione di DP che sembra visualizzare un contatore: in effetti in classe prima c’è stato un momento in cui è stato presentato un contatore analogico – di un vecchio registratore – che ha visualizzato questa situazione).
” (il riferimento è ancora una volta alla linea rossa fra euro e cent).
(è evidente che la differenza fra cifra e numero deve essere ancora interiorizzata e che è tanto più fragile quanto più ci si trova in situazioni al limite. Tuttavia occorre riprenderla, in classe quarta, proprio nell’ordinamento dei numeri decimali problematizzando le modalità di ordinamento con interi e decimali: 71 e 708 da una parte e dall’altra 0,71 e 0,708) abbinandolo anche alle misure 71 cm e 708 cm da una parte e dall’altra 0,71 m e 0,708 m. In questo caso diventa evidente come il primo numero, pensato in centimetri, rimane centimetri, mentre il secondo numero diventa millimetri e, pertanto, benché le cifre decimali indichino un numero maggiore, il numero è in realtà minore). 
2. Consegna per esplicitare il collegamento fra frazioni decimali/misure/scrittura numero: “racconta la storia del nostro metro”

Nei testi emerge la necessità, la struttura e la funzionalità della suddivisione del metro nei suoi sottomultipli. C’è stato molto lavoro operativo nelle varie fasi in cui si è arrivati alle frazioni dallo spontaneo “un metro e mezzo” alla ricerca di cosa è un dito di Yuri frazionando il metro (1/70). I decimetri e i centimetri (che ovviamente i bambini conoscevano già) sono stati introdotti come qualcosa di necessario per l’uso funzionale del metro fettuccia. La corrispondenza fra la scrittura frazionaria e la scrittura del numero decimale ha accompagnato le fasi operative di espressione delle misure che le coppie di bambini trovavano delle ombre.

Momento di riflessione. 

Si sta lavorando sulle misure di capacità dopo aver costruito e testato l’abaco delle misure e della scrittura dei numeri in collegamento con la produzione olive in salamoia, si misura la capacità dei barattoli per mettere le olive in salamoia e si misura con il decilitro (e si trova che la quantità è 2 dl) e in seguito con il centilitro, mentre Kevin sta misurando con il centilitro (quando è arrivato a 12 cl) MB dice che dovrebbero esserci almeno 20 centilitri, a quel punto la maestra dà la seguente consegna scritta: “spiega come ha fatto MB a capire che la misura doveva essere 20 centilitri”. 

Il vedere il centilitro come “poco” deriva dalla visualizzazione che è possibile sviluppare con il lavoro operativo sulle misure di capacità. La parte percettiva aiuta nel cogliere le relazioni fra le misure.

La conclusione appare sempre come non necessaria e viene fatta solamente perché richiesta dall’insegnante.

3. Verifica riflessione costruzione abaco misure e scrittura numeri. Consegna: scrivi cosa hai capito durante la prova dell’uso dell’abaco per scrivere le misure di lunghezza.
(i sottomultipli sono visti come misure piccole, altri hanno detto a pezzi, non intere: di nuovo da riprendere in classe quarta esplicitando che la misura intera è l’unità di misura scelta)
4. Consegna: i gruppi hanno iniziato a lavorare ai cartelloni per rappresentare l’abaco del modo di scrivere i numeri e le misure (ciò che nel nostro obiettivo è stato denominato come “universale”; il gruppo che è andato più avanti realizzando una rappresentazione corretta e funzionale ha, però, messo il kilogrammo in corrispondenza con euro, metro, litro, creando uno squilibrio in relazione al significato dato ai vari suffissi k, h, da, d, c, m), ha inoltre posizionato in modo errato (vedi interpretazione di DP) la banconota da 10 euro lontana dalla moneta da 1 euro. L’insegnante esplicita che quella del gruppo di DP. MB e Sil è la realizzazione migliore, ma anche che occorre aggiustarla perché c’è qualcosa che non va. Consegna individuale: spiega come.

deve essere vicino a quel numero perché se no non diventa 1 – 10 – 100 – 1000 così non si separa. Il grammo deve essere da un’altra parte perché se no sarà evidenziato in rosso perché in quella parte è unità fondamentale kg è messo all’incontrario perché devono metterlo da un’altra parte (emerge il conflitto presente nelle misure di peso di quella che può essere l’unità fondamentale).
L’€1 dobbiamo spostarlo vicino alla banconota da 10 e scrivere i cent, le misure di capacità e lunghezza spostarle che ogni simbolo combini.

KE: Si potrebbe tagliare il pezzo che da grammo in poi il grammo no perché dopo l’euro ci sono 10 euro invece loro hanno messo i 10 euro quasi alla fine e poi aggiungere un pezzo sopra per scrivere  x 1000, x100, x10, x1, 1/10, 1/100, 1/1000.

Dil: Bisogna capire la misura di capacità perché hanno sbagliato la posizione perché hl non deve essere sotto a kg ma bisogna mettere il hl sotto il hg (in realtà c’è ma dil non lo vede) così è giusto. Il € 1 devono metterlo sotto il g perché dopo il g c’è il 1/10, 1/100, 1/1000 e 1/10 sono 10 cent, 1/100 sonno 100 cent e 1/1000 sono millesimi di cent (Dil esplicita la corrispondenza fra le monete e i valori delle misure con unità suddivisa come è suddiviso l’euro).
Bambini in cui emerge l’equivoco che potrebbe generare l’uso dell’euro che vale 1 (euro) ma vale anche 100 (centesimi).
funziona (ecco come la banconota da 10 euro è finita lontana dalla moneta da 1 euro: anche se DP ha seguito ciò che ha detto la maestra ciò non combina con la sua interpretazione in cui è il kg l’unità fondamentale ma ciò funziona per i multipli ma non per i sottomultipli).
5. LA RIFLESSIONE SULLA PRESENZA, NELLE MISURE DI PESO, DI DUE POSSIBILI UNITA’ FONDAMENTALI VIENE RIPRESA E DISCUSSA E, IN SEGUITO, L’INSEGNANTE PROPONE LA SEGUENTE SCHEDA DI LAVORO PER VERIFICARE IL LIVELLO DI CONSAPEVOLEZZA RAGGIUNTO DAGLI ALUNNI.

Fra le risposte lette sopra ci sono pochi indizi di ragionamento, ciò ci deve indurre a considerare che l’uso dell’abaco “universale” va sempre accompagnato da momenti di riflessione e di ritorno al significato.

SB: Perché il per va ai multipli perché moltiplichi e vanno in ordine di grandezza vanno oltre quelli con la frazione vanno sotto zero  (è ciò che nell’ultima discussione diventerà il dividere) li ha messi all’incontrario.

MB: Perché Ilaria e Becky hanno messo i numeri al contrario perché i numeri con il x sono moltiplicazioni aggiungi tante volte e devono stare avanti invece i millesimi, centesimi e decimi devono stare in fondo perché quei numeri li fai in tanti pezzettini e quindi devono stare in fondo.

DP: Perché i multipli del grammo non si devono dividere invece i sottomultipli non si devono fare con il x quindi vanno iniziati dal più grande al più piccolo. Quindi il x deve andare ai multipli invece /deve andare ai sottomultipli.
Solo tre bambini in tutta la classe dimostrano consapevolezza dello strumento: in classe quarta tale consapevolezza deve essere diffusa proponendo un uso ragionato del riferimento all’abaco “universale” che non faccia cadere nel meccanismo.

6. Presentazione di due realizzazioni di abaco delle monete errate (lavoro proposto a Carcare e svolto anche da Chiappara in classe quinta) con richiesta di spiegare cosa non va bene. Si propone il primo abaco, si discute sui punti principali emersi (e si chiede un riscontro individuale di quanto capito dalla discussione), si propone il secondo abaco.

Prima consegna: in una classe dove non hanno l’abaco delle monete la maestra ha chiesto ai bambini di progettare un abaco delle monete, un bambino ha fatto questa rappresentazione. 

Scrivi se il suo abaco funziona o no.
Segue discussione.

Segue proposta del secondo abaco.
Tipologia di risposte

· Ci sono bambini che arrivano a considerare le regole per la  scrittura del numero

Dil: No perché i valori della colonna vanno sopra e si scrivono i numeri sotto. Ha messo tante colonne ma ne deve mettere solo 4 una da 1 cent, una da 10 cent, una da 1 euro e una da 10 euro. Le colonne che valgono 2 – 5 cent non ci vogliono perché 2 – 5 cent si fanno con monete da 1 cent. La stessa cosa per 10 – 20 cent solo che questi si fanno con monete da 10. La stessa cosa per 2 – 5 euro solo che questi si fanno con un euro. E per 20 – 50 cent euro si devono togliere perché 20 – 50 euro si fanno con 10 euro. Quando dico che si fa con per esempio 1 cent voglio dire un cent moltiplicato finché non arrivo al valore della colonna sbagliata.

DP: Non va bene perché lui dopo aver fatto il cambio con 10 da 1 cent l’ha fatto da un euro invece doveva farlo con 10 cent perché 1 x 10 = 10 quindi lo deve fare a 10. Questo bambino dice che lui ha fatto che ogni soldo vale 1 cent o 1 euro ma però serve anche 10 cent e 10 euro perché se devi fare il cambio a 1 cent devi farlo diventare 10 cent invece qua 1 € se lui deve fare il cambio con un euro non può perché ha soltanto 1 euro e 1 cent quindi serve 10 cent così può fare il cambio perché 1 x 10 = 10.
Quali monete devono essere nelle colonne dell’abaco è quasi spiegato rapportando quantità a valore e è giustificato con la necessità di un cambio corretto.

YU:

Ora ho capito non funziona perché i cambi non si possono fare perché ci sono gli altri numeri.

Che in quell’abaco non si possono fare i cambi perché se fai 1 x 10 = 10 che è sbagliato perché non si può fare in quell’abaco.

GIO: 

Di sbagliato c’è che questo bambino/a ha fatto la colonna degli euro però è meglio dell’altro perché manca solo la colonna dei 10 cent. Non funziona perché in mezzo agli euro e ai centesimi c’è 10 cent e manca un ordine di grandezza.

I problemi dell’impossibilità del cambio, della mancanza di un ordine di grandezza sono segnalati.
· L’analisi di altri bambini è subito più approfondita, considerando corrispondenza quantità monete e cifra (aspetti semantici e non solo procedurali)

MB: Non funziona perché quel bambino non ha capito che si devono fare le monete dove si va avanti di 10 in 10 (la corrispondenza con le potenze del 10 e la scrittura polinomiale del numero emerge) perché lui ha capito di mettere proprio tutte le monete.

(ci sono altri motivi: prova a vedere se funziona per scrivere i prezzi).

Anche perché se fai il cambio a 10 monete tipo 1 c. viene 10 c. ma lui deve scriverlo nella colonna da 2 c., lì dovrebbe fare il cambio a 2 c. invece che ha 10 c. e questo conta per tutte le monete, il problema è che vengono 1000 (per modo di dire) zeri e dopo al posto delle decine e centinaia ci sono le unità, non ha messo tutte le altre monete.

Io ho capito che quel bambino non ha considerato che se fa il cambio a 10 cent deve per forza scrivere 2 cent perché è la colonna da 2 cent, non ha considerato quante monete ma il valore (il conflitto quantità valore emerge) perché se tipo devi fare 30 metti 6 monete da 5 ma noi contiamo quante monere sono quindi sarebbe 6, non ha considerato il prezzo perché se no se metti una moneta da 50 cent ci metti tanti zeri.

C’è di sbagliato che lui ha messo solo le monete da 1 cent e 1, 10, 100 euro ma non le monete da 10 cent, se lui fa il cambio a 10 cent deve mettere 1 €, se scrive il totale tipo 64 il sei sono 100 cent e se scrivi 150 il 100 sono 1000 monete da 1 cent.
Emerge con chiarezza l’impossibilità di scrivere i numeri come andrebbero scritti.

KE: No perché non si riesce a fare il cambio a 10
(spiega perché)

Perché per fare 2 cent ce ne vogliono solo 2 invece loro fanno 10 se sarebbero 10 andrebbe scritto 10 cent.

(prova a vedere cosa succede se scrivi il prezzo sotto)

Non si può perché 5, 2, 1 sono gli stessi in un prezzo non ce ne possono essere tutti e tre

DM: No perché vedo che questo bambino ha scritto 1 cent 2 5 10 20 50 ma dopo scrive gli euro sempre così 1 2 5 10 20 50 ma un abaco è composto da 1 cent 10 un euro e poi 10 euro cioè è composto dalle unità decine centinaia migliaia.

(gli chiedo di scrivere il prezzo contando le monete nelle colonne, lo facciamo insieme e viene io scrivo che viene 110, mi allontano e lui scrive che 110 è un euro e 10 € 1,10).
Ho capito dalla discussione che il bambino ha fatto male a fare l’abaco perché il bambino doveva scrivere 1 cent e dopo 10 cent quindi il bambino quando deve fare il cambio con 1 moneta da un cent per 10 volte la cambia con una da 2 cent però deve fare il cambio con quella da 10 cent e dopo se viene con il risultato tipo 110 cent deve essere un euro e 10 cent ma non lo è perché dopo c’è 10 cent 20 cent 50 cent.

Questo bambino ha sbagliato perché ha scritto 10 volte la moneta da 1 cent e non fa un euro un euro si fa con 1 cent per 100 volte e anche che non c’è la riga da 10 cent e non c’è 10 cent e scrive sotto 1 1 1 deve scrivere 1 10 100 e lui ha scritto tipo unità centinaia migliaia e non ha scritto sotto il risultato e crede che il risultato deve scriverlo dove andavano 10 cent.
· Altri iniziano con il puro confronto con l’abaco delle monete usato in classe ma in seguito vanno in profondità.

RI: 

No perché primo 2 e 5 non si fa sull’abaco e secondo 2 e 5 euro non c’è nell’abaco e terzo 50 e 20 non c’è nell’abaco perché non usiamo tipo 50 o 20 euro e noi non usiamo neanche 50 centesimi e perché non riesci a fare il cambio a 10.

Il bambino ha messo troppi numeri e che va dal numero più grande al più piccolo e che faceva (x 10 x100 x 1000) ma lui ha scritto i numeri diversi da come li facciamo noi. I cambi non si riescono a fare il cambio verrebbe errato il cambio si fa della moneta giusta. Con tutti questi n. verrebbero troppi 0 non scrive la virgola il numero dei centesimi non si può dire.

SB: 

No perché le monete di sotto che fanno vedere cosa c’è lì devono essere sopra perché sembra che usiamo quelle monete poi alcune monete non ci sono il cambio lo devi fare dove vedi che monete sono.

Non scrive quanto viene il risultato non ha lo spazio per scriverlo non può scriverlo sopra non fa la linea rossa e la virgola.

Se scrivi pure 2 e 5 e fai il totale il 5 vale 500 il 2 vale 20 non valgono più unità.

(spiega meglio)

Il 5 se ce ne è 1 vale 1 €.

Ho capito che è sbagliatissimo perché se fai il totale da cent fino a 5 cent se no diventa 10 e poi se fai il cambio non lo fai più a 10 cent ma a 2 cent perché subito dopo c’è il 2 e quindi metti 2 cent non 10 monete da 1 poi io se voglio mettere 1 moneta da 50 euro mi vengono tantissimi zeri.
Non è giusto perché lui dice che ogni moneta vale 1 cent o 1 euro. Ma non è vero perché ci sono pure quelle da 10 cent che lui non ha messo, non ci sono le altre monete tipo quelle da 10, se non ci sono le monete da 10 e devi fare il cambio a 1 euro devi mettere 100 monete da 1 cent per questo il 10 cent è importante così con quelle da 10 cent ce ne vogliono 10 ad arrivare a 1 €.

· Qualcuno cerca di scrivere sotto il prezzo per vedere se funziona.
Ca: Io proverò a provare di fare il costo che ha fatto sembra che ha fatto 10 cent invece sono 0 cent 1 euro solo che non si può leggere 10 sembrano 10 euro o 10 cent e se lo dividiamo sembra 1 euro così 1,0 non funziona.

Anche gli altri bambini ritornano in vari modi sull’impossibilità del cambio, sul fatto che se manca un ordine di grandezza le cose non funzionano e sul fatto che non si riescono a scrivere i numeri come si dovrebbe.

7. Dopo molto lavoro di riflessione e confronto si presenta la seguente scheda di verifica (al rientro dalla vacanze di Pasqua).

Verifica misura (equivalenze e riflessione sulle stesse)

a. 
quanti grammi vale un kilogrammo?..........................................................................

b.
L’ettogrammo (hg) corrisponde a 1/10 o a 1/100 del kilogrammo?............................

c.
quanti centilitri ci sono in un litro?..............................................................................

d.
spiega perché 0,5 litri = 500 ml……………………………………………………………………………….

e.
un bambino ha misurato una parete della sua stanza e ha scritto la misura così: 7 metri e 50 centimetri, scrivi la misura esprimendola solo in centimetri: ..………………

f.
Un bambino ha misurato il suo banco e ha scritto che misura 1 metro e 25 centimetri e 5 millimetri, la maestra voleva la misura in metri e lui ha scritto: 1,25,5 m allora la maestra ha detto che è come se avesse usato insieme la linea rossa fissa e la linea rossa mobile.

Spiega a questo bambino quale è la linea rossa che gli serve e come deve scrivere la misura in metri.

Non ci sono indizi di ragionamento: i bambini si appoggiano al significato dei simboli o all’abaco ma senza ragionarci sopra.
Sopra sono stati evidenziati in grassetto i punti in cui si vedono embrioni di ragionamento che controllano il semplice riferimento ai simboli e il riferimento meccanico all’abaco. Ciò che permette di controllare è il conoscere la relazione fra le misure (per esempio fra kilogrammo e grammo o sapere che ci sono mille millilitri in un litro e che la metà di un litro allora è 500 millilitri), l’essere consapevoli della funzione della linea rossa (che divide o no per cui la misura è tutta centimetri o centimetri e metri) e il sapere che se sono tutti centimetri con occorre usare la linea rossa per separare, il riferirsi all’abaco per usare il paragone euro/centesimi con litri/centilitri per operare un’equivalenza.

In quest’ultimo caso si ripropongono problemi evidenziati nel momento in cui si imparavano a scrivere i numeri: evidentemente l’abaco (come anche allora) non è stato risolutivo allo stesso modo per tutti gli alunni nello stesso momento.

· Altri usano consapevole il riferimento all’abaco considerando le relazioni fra le misure.
MB: a: 1000 perché il grammo vale 1 e il kilogrammo 1000: 1 x 1000= 1000
b: a un decimo perché l’ettogrammo è 10 volte più piccolo del kilogrammo.
c: 100 perché il centilitro è 100 volte più piccolo quindi ci vogliono 100 volte per fare 1 l.
d: perché non ci sono litri ma decilitri quindi ci vogliono 500 ml.

e: 750 cm perché 7 metri sono 700 + 50 fa 750 cm.

f: gli serve la linea rossa fissa perché devi dividere i metri dai centimetri e millimetri e si scrive così: 1,255 m
KE: a: 1000 perché dalla g aggiunge la k che vale 1000.

b: 1/100 perché se il kg vale 1000 quello è dietro vale 10. A voce dice che ha capito che ha sbagliato ma poi non corregge.

c: 100 perché il decilitro ce ne vale 10 e allora per il centilitro 100.

d: perché il 5 sono dl e i decilitri sono più piccoli del litro e il ml ce ne vuole 100 per fare un decilitro.

e: 750 cm perché l’ultimo sono i centimetri.

f: perché la linea rossa mobile è dai millimetri e c’è la linea della unità fondamentale è 1,255 m
DM: a: 1000 perché 1 g vale 1 e 500 g è mezzo kilogrammo.
b: 100 perché ettogrammo è prima e perché l’ordine unità, decine, centinaia, migliaia.

(no: confronta hg e kg).

c: 1000 perché centilitri valgono 100.

(non capisco)

Volevo dire che 100 fanno i centilitri perché faccio 100 – 200 – 300 eccetera eccetera.

d: perché 0,5 vuol dire mezzo litro, un litro è 1000 e mezzo litro è 500.

e: 750 cm

(scrivi come hai ragionato per rispondere).

Perché i centimetri valgono 100.

f: Deve scrivere la misura così 125,5 m

(attento: rileggi la misura come l’ha presa, se scrivi così sembra che i metri siano 125!).
Nei lavori dei bambini scritti sopra sono in grassetto le parti che rivelano la attenzione alle relazioni che dimostra un riferimento ragionato all’abaco “universale”.

DIL: a: 1000 perché i grammi sono moltiplicati per 1000 perché ti sposti di 3 posti e aggiungi 3 zeri a 1.
b: 1/10 perché da kg a hg c’è un posto allora un kg lo tagliamo solo in 10
c: 100 perché i centilitri sono 100 volte più piccoli del litro

d: perché dai 5 decilitri rimpicciolisci di due volte così sposti la virgola di due posti e aggiungi due zeri così hai 500 ml.

e: 750 cm perché se fai una misura in centimetri togli la virgola.

f: la linea che devi usare è quella fissa perché se faccio così 1 è la misura intera cioè la unità e 255 le misure spezzate 
la virgola separa gli interi dagli spezzati
DP: a: 1000 perché se grammi vale 1 e kilo vale 1000;  1 x 1000= 1000.

b: a 1/100 perché è nella terza riga dei multipli

c: 100 perché centi vuol dire 100.

d: è così perché 0,5 non è ancora un litro intero e allora inizia da dl e il 5 lo metti nella riga di dl e 00 lo metti a cl e l’ultimo a ml così viene 500 ml.

e: 750 perché se metti il sette davanti a 50 diventa 750.

(e perché il 7 lo metti davanti a 50?)

Perché così lo possiamo far diventare in cm.

f: la misura in metri è 1,255 perché se 1 è metri allora lo devi mettere lì poi fai la riga perché divide i multipli dai sottomultipli e 255 il 2 lo metti su dm il 5 su cm e l’ultimo è su mm.
In Dil  e in DP invece sono segnati in grassetto le parti in cui si ragiona sulle regole dello artefatto “abaco” universale e esse danno una giustificazione che si accorda con la relazione fra le misure.

	1
	ins
	Cominciamo con il primo punto (si legge la cosa relativa ai tre ordini di grandezza) fermiamoci cosa fa questo bambino

	2
	SP
	Questo bambino ha scritto che dal grammo si va al kilogrammo

	3
	Ins
	Non ha scritto solo questo

	4
	Sil
	Dal grammo si va al kilogrammo e ci sono tre colonne di differenza

	5
	Ins
	è vero che ci sono 3 ordini di grandezza da grammo a kilogrammo ma non si può concludere dicendo che 1 kg è 3 grammi, dobbiamo perfezionare il suo ragionamento

	6
	Ka
	Ci sono tre ordini di grandezza

	7
	Ins
	L’abbiamo già detto

	8
	SP
	Che però ogni colonna vale 10

	9
	Ins
	Questo bambino doveva considerare che ogni colonna vale 10 che si fa il cambio a 10 che si moltiplica per 10 quindi doveva fare x 10 e ancora x 10 che fa 100 e ancora x10 che fa mille quindi

	10
	Gio
	I grammi sono 1000 nel kilo!

	11
	Ins
	Bene allora si arriva a concludere correttamente, considerando i 3 ordini di grandezza, che in 1 kg ci sono 1000 g ora forse questo bambino ha capito correttamente come usare gli ordini di grandezza e cosa vuol dire andare avanti di 3 ordini di grandezza. Andiamo avanti (si continua a leggere), allora questi bambini hanno detto il kilogrammo vale 1000 g perché k vuol dire 1000

	12
	Yu
	Perché è un kilogrammo

	13
	Ins
	Avete osservazioni se si pensa così k vuol dire 1000  e g vuol dire grammi funziona? Ci sono problemi?

	14
	Ca
	No perché lo spiega anche cosa vuol dire k e cosa vuol dire g che è grammi

	15
	Ins
	Allora se non ci sono obiezioni andiamo avanti (si legge il punto successivo) allora questi bambini sono riusciti a collegare la questione dei 3 ordini di grandezza con quella del fatto che k significa 1000 g, cosa avranno detto?

	16
	Dil
	Avranno detto che 1 x 1000 fa 1000

	17
	Sil
	Avranno visto che nel cartello c’è scritto k e sotto c’è 1000

	18
	Ins
	Ma non hanno spiegato riferendosi al significato di 1000 ma collegando anche con i 3 ordini di grandezza è qualcosa che forse abbiamo già detto prima quando ha iniziato a parlare Pistone

	19
	Ka
	Perché si moltiplica sempre per 10

	20
	Ins
	Avrà detto che dato che si moltiplica sempre per 10 faccio 10 x (tocco le colonne nell’abaco/cartellone) x 10 che fa 100 x 10 che fa 1000 quanti 10 ci sono?

	21
	Bb
	3 e si arriva 1000 conti gli zeri 

	22
	Ka
	Perché ogni zero è una colonna

	23
	Ins
	Passo da una colonna all’altra moltiplicando sempre per 10

	24
	Ka
	10 x 10 x 10 sono 3 sia le colonne che gli zero

	25
	Ins
	Ogni zero è una colonna

	26
	Dil
	È un ordine di grandezza ogni colonna è un ordine di grandezza

	27
	Ins
	E ogni ordine di grandezza moltiplico per 10 e metto uno zero

	28
	Dp
	Che ogni volta si moltiplica per 10

	29
	Ins
	E moltiplicare per 10 vuol dire aggiungere uno zero

	30
	Ka
	3 ordini di grandezza perché vai dal kg all’ettogrammo al dag al grammo

	31
	Ins
	Si però 3 ordini di grandezza non vuol dire come diceva quel bambino che vuol dire che 1 kg vale 3 grammi 3 ordini di grandezza vuol dire moltiplicare 3 volte per 10. Andiamo avanti.

	32
	Dp
	È giusto perché il grammo vale 1 e i kilogrammi vale 1000 quindi se fai 1 x 1000 viene 1000 è giusto

	Ho evidenziato in grassetto i punti in cui collettivamente si costruisce un’argomentazione che risponde a una razionalità epistemica non oggettiva ma logicamente dedotta dall’épistémè della disciplina.

	33
	Ins
	Giusto andiamo avanti 

	34
	Dp
	Però questo qua ha fatto sbagliato non è che ….no è giusto che 3 zeri come ha detto Karim è da moltiplicare x 10 x 10 x 10 …. no no è giusto

	35
	MB
	È giusto perché come dice DP è come dice Karim che ci sono 3 zeri perché x 10 c’è lo zero del 10, x 10 x 10 vengono i due zeri del 100 e x 10 x 10 x 10 arrivi ai 3 zeri del 1000

	36
	Au
	Volevo dire che quando quel bambino ha detto che andavano di 10 in 10 perché ogni colonna aumenta di un valore 

	37
	Ins
	E dato che facciamo il cambio a 10 moltiplichiamo sempre per 10 mentre gli Assiro-babilonesi che moltiplicavano per 60 avevano le operazioni più difficili 60 x 60 fa 3600 e ancora per 60 nell’altra colonna è ancora più difficile e gli uomini si sono accorti che contare per 10 era più facile proprio perché quando moltiplichi per 10

	38
	Dp
	Quando moltiplichi per 10 basta che aggiungi gli zeri del 10 e l’1 c’è già

	39
	Bb
	(Commenti sulla difficoltà di moltiplicare per 60)

	40
	Ins
	Così nel tempo per scrivere i numeri e le misure e i prezzi si è scelta la base 10

	41
	Mp
	Perché è facile basta aggiungere gli zeri agli altri numeri

	In grassetto nella parte sopra in punti in cui i bambini riprendono il discorso più volte per ribadire e approfondire collegandosi al modo di scrivere i numeri

	42
	Ins
	Andiamo avanti a leggere (si passa al punto della relazione fra ettogrammo e kilogrammo) la domanda era se l’ettogrammo è 1/10 o 1/100 del kilogrammo

	43
	Sb
	È un decimo

	44
	Ins
	Ah!!! Bordonaro però tu hai scritto 1/100 perché come tutti gli altri a parte due o tre hai guardato solo questa riga del cartellone e hai detto h vuol dire 100 e ci hai messo che l’ettogrammo è 1/100 e io a scrivere a tutti: non hai considerato la relazione fra ettogrammo e kilogrammo e voi niente non l’avete considerata!

	45
	MB
	Perché se no sarebbe per fare 1000 sarebbe 10 per 100 non 100 x 100

	46
	Ins
	Sì che l’ettogrammo vale 100 e che il kilogrammo vale 1000 ma per arrivare a 1000 da 100 moltiplichi solo per 10 non per 100 e allora il kilogrammo è fatto da 10 pezzi che sono 10 etti e allora ecco che riferirsi al significato delle lettere simbolo prima funzionava perché k di kilo vuol dire 1000 ma ora non funziona

	47 
	Mb
	Se no possiamo fare quello lì per 10 e in mezzo tipo fra ettogrammo x 10 anche in mezzo per farlo capire

	48
	Ins
	Non ho capito niente prima avevo capito che 100 x 10 fa 1000 e vuol dire che ci vogliono 10 etti per fare un kilo

	49
	Mb
	Vengo a spiegarlo?

	50
	Ins
	Vieni vieni a spiegarlo

	51
	Mb
	Allora (va dal cartellone) 10 x 10 fa 100 qua c’è scritto 10 x 10 poi possiamo scrivere nell’altra colonna per 10 e allora vedo che nella colonna degli ettogrammi ci sono due 10 (x10 x10) e là invece ce ne sono tre  (x 10 x 10 x 10) che fa 1000 che è il kilo e si vede che c’è un 10 in meno e si capisce che è 1/10

	52
	Ins
	È vero scriviamolo ora ho capito

	53
	Mp
	Ho capito perché 10 x 10 fa 100 e 10 x 10 x 10 fa 1000 e c’è un 10 di meno

	54
	Ins
	Ci manca un x 10 e allora è 1/10 quindi l’etto è 10 volte più piccolo del kilogrammo quindi è un decimo bravo ora ho capito

	55
	Ila
	Infatti infatti 10 x 10 fa 100,  10 x 10 x10 fa 1000 quindi ce ne manca uno da 10 che se lo moltiplichi fa 1000

	56
	Au
	Io volevo dire che adesso si capisce anche che 100 è soltanto un decimo più piccolo perché è soltanto di uno più grande

	57
	Ins
	Soltanto di un ordine di grandezza più grande perché

	58
	Au
	Perché adesso che abbiamo scritto x 10 x 10 x 10 si vede proprio

	59
	Ins
	Allora adesso che sulle colonne abbiamo scritto x 10, x10x10, x10x10x10, si vede proprio che c’è un x10 che manca

	60
	Dp
	Però Mg quanto vale?

	61
	Ins
	Ora no andiamo avanti poi ci pensiamo

	62
	Mp
	1000 kg

	63
	Ke
	Maestra allora da questa parte qua (viene e segna nell’abaco cartellone la parte decimale i sottomultipli dell’unità) ci vuole il meno

	64
	Ins
	Il meno?

	65
	Ke
	Però il meno non si può mettere più di una volta!

	66
	Ins
	Non si può mettere più volte? Il x è il + tante volte il meno tante volte cosa sarà

	67
	Mb
	Sarebbe che da un decimo hai un centesimo

	68
	Ins
	Ma il meno tante volte lo facciamo quando facciamo i tentativi quanto ieri abbiamo fatto 24 – 6 che fa 18 e – 6 che fa 12 e – 6 che fa 6 e – 6 alla fine è venuto 24 – 6 x 4 che fa 24 e abbiamo svuotato tutto il 24 è la cosa che stiamo studiando e che non ci abbiamo dato ancora un nome

	69
	Ke
	Allora possiamo fare – 10 – 100 -1000

	70
	Ins
	Però è meno tante volte

	71
	Dil
	Possiamo chiamarlo diviso

	72
	Sil 
	Però nelle tabelline il meno non lo puoi fare

	73
	Ka
	Volevo dire quello del meno 

	74
	Ins
	Non è solo meno è togliere tante volte

	75
	Ka
	Ma il meno non si può togliere tante volte

	76
	Ca
	Perché il meno toglie

	77
	Gio
	Forse tipo con il numero dispari

	78
	Ins
	Non preoccupiamoci troppo forse ora non lo possiamo ancora capire però ricordatevi cosa ci ha fatto capire Kevin deve essere il contrario del x

	79
	Mb
	Forse possiamo togliere all’infinito fino a zero

	80
	Ins
	Tante volte toglierlo fino a svuotare tutto

	81
	Dil
	È il diviso

	82
	Ins
	È il fare in tante parti che fa parte della strategia dei tentativi che stiamo studiando poi ne parliamo. Andiamo avanti adesso. Questo bambino parla del fare in 10 pezzi e si riferisce proprio al ripartire al dividere perché nelle frazioni è questo che facciamo facciamo in tanti pezzi uguali non andiamo a vedere quante volte una cosa sta nell’altra (si legge la parte come euro e centesimi). Questo bambino ci ricorda anche che d vuol dire un decimo e c vuol dire un centesimo quindi ha interpretato bene le lettere simbolo che c è

	83
	Jo
	Fare in 100 pezzi

	84
	Ins
	Prendi un litro e lo fai in cento pezzi

	85
	Gio
	Perché c’è la c che vuol dire 100

	86
	Ins
	Non vuol dire proprio 100

	87
	Ke
	- 100

	88
	Bb
	Confusione

	89
	Dp
	Un centesimo 

	90
	Dil
	Diviso 100

	91
	Ins 
	Prendere una cosa e farla in 100 pezzi

	92
	Ka
	Che l’unità fondamentale che che vale da dai grammi 

	93
	ins
	I grammi il litro, il drum, la sterlina l’euro sono unità fondamentali

	94
	Yu
	Puoi fare anche le parti da un grammo

	95
	Ins
	Sì il grammo puoi prenderlo e farlo in 10 pezzi in 100 pezzi, ora andiamo avanti vediamo il punto 4 (mentre il bambino legge segno nel cartellone/abaco)

	L’intervento di MB ha introdotto la scrittura polinomiale del numero con le potenze del 10 e i bambini ci hanno lavorato finché dal riferimento di Ke al meno ai vari interventi con i diversi inserimenti di Dil sul diviso (segno non ancora introdotto nella classe) e molti che riprendono il fare a pezzi e i pezzi più piccoli dell’unità si è quasi alle potenze negative.

	96
	Ka
	3 colonne

	97
	Ins
	3 colonne ma di litri non ce ne ho, andiamo avanti qualcuno lo ha detto che il 5 sono i decilitri e che litri non ce ne sono e ha detto che di millilitri ce ne vuole 100 per fare il decilitro, invece qualcuno ha detto che si moltiplica per 100 per arrivare ai litri ma invece x 100 si arriva solo ai decilitri (faccio vedere sulle colonne) x 10 , x10 x10 che è 100, x 10 x10 x10 che è 1000 solo che litri non ce ne sono

	98
	Dil
	Però dice che devi andare ai decimali perché c’è la virgola e la virgola è la linea fissa dal litro

	99
	Ins
	Ma questo l’abbiamo già detto che il litro è una unità fondamentale e che la facciamo a pezzi. Vai avanti a leggere Ilaria

	100
	bb
	Ma no (tutti reagiscono nel vedere scritto alla lavagna 700,50)

	101
	Ins
	Mi sembra quando qualcuno in prima cento diciotto lo scrivevano così 10018

	102
	Bb
	Di nuovo reazioni

	103
	Ka 
	Li dovevano collegare

	104
	Bb
	Confusione: li devono aggiungere

	105
	Dil
	Perché il posto di 1 è nella colonna del 100

	106
	Ins
	Li devono collegare con il + mantenendo l’1 al posto del 100

	107
	Sil
	Però il 18 lo possono mettere al posto degli zeri

	108
	Ins
	Benissimo

	109
	Ka
	Uno deve essere al posto del 100

	110
	Ins
	Certo

	111
	Mb
	Loro dividono i centimetri dai centimetri (probabilmente il riferimento era centesimi da centesimi)

	112
	Ins
	Invece i centimetri non si devono dividere perché sono tutti centimetri e si devono mettere insieme

	113
	Dp
	Quello che ha staccato i 100 e dopo 18

	114
	Dil
	Però tu …gli zeri sono un po’ inutili… perché tu…

	115
	Ins
	Ma è dalla prima Dilec che ce l’hai con questa cosa che gli zeri sono inutili!

	116
	Dil 
	Dico rispetto alla posizione perché intanto l’uno

	117
	Ins
	Allora se fossi tua mamma invece di 10 euro di paghetta te ne do 1

	118
	Bb
	Confusione

	119
	Dil 
	Ma non ho finito allora l’1 è nella posizione del 100 e allora 18 si deve mettere dopo

	120
	Bb
	Confusione

	121
	Au
	Volevo dire che io avevo scritto 700, 50 ma noi gli zeri li dobbiamo togliere e mettere il 50 insieme perché se no sembrerebbero 700 m e 50cm

	122
	Sb 
	Se li metti così cambia il valore

	123
	Ins
	Certo diventano millimetri e decimillimetri

	124
	Dil
	È la virgola che fa cambiare il valore

	125
	Gio 
	Veramente gli zeri valgono perché ci fanno fare 10 100 1000

	126
	Ins
	Perché ci fanno aumentare il valore del numero con l’aumentare dell’ordine di grandezza

	127
	Yu
	Valgono per i numeri

	128
	Ins
	Fanno cambiare il valore di numeri

	129
	Ka 
	Se fosse se non sapevano come fare devono mettere la virgola

	130
	Ins
	Ma in questo caso no perché dovevano scrivere tutto in centimetri

	131
	Yu
	Se no le banconote senza lo zero sarebbero tutte da un euro

	132
	Ins
	Giusto, ora andiamo avanti che dobbiamo finire. Leggi Johan. È vero che la linea rossa va lì?

	133
	Bb
	Sollevazione

	134
	Au
	La linea rossa in questo caso coincide con la linea fondamentale

	135
	Ins
	E non bisogna dire ma i millimetri dato che sono piccoli li metto dietro un’altra linea rossa

	136
	Sir
	Tipo che la linea rossa deve andare proprio dove c’è la virgola perché se no i numeri non valgono bene

	137
	Ins
	Non hanno il valore giusto

	138
	Ke
	La linea rossa lì non va perché se tu mettessi la linea rossa prima cosa quelli lì sembrerebbero che valgono di più e poi la linea rossa serve per dire quelli che sono sotto all’unità 

	Nella parte sopra in grassetto i punti in cui si riprende la scrittura del numero e viene discusso il ruolo della virgola che viene compreso di più quando è collegato all’unità come per l’euro: questa parte sarà da riprendere in quarta per far capire che serve per segnare l’unità di misura che viene scelta.


Breve relazione conclusiva sulla realizzazione del percorso di insegnamento-apprendimento.

Per quando riguarda la scrittura decimale posizionale collegata alla consapevolezza del valore delle unità di misura e alla abilità di saper operare trasformazioni fra le stesse, si è arrivati a una conoscenza abbastanza diffusa nella classe con esercizio consapevole delle abilità relative da parte di più di metà della classe. Dalla macchina degli scontrini della classe prima, diventata abaco delle monete in seconda e, verso la fine dell’anno, abaco delle monete e del metro, si è arrivati a costruire un abaco per la scrittura/lettura dei numeri e delle misure in base 10. Alcuni bambini sono arrivati a piena consapevolezza della scrittura polinomiale del numero e a intuire le potenze del 10 positive e negative. Tutto ciò è confluito nell’abaco costruito socialmente in classe che, a fine anno, è stato trasformato in formato quaderno e dato individualmente a ogni alunno. A questo punto si intendeva chiedere un testo finale espositivo sulla scrittura/lettura dei numeri e delle misure e un successivo confronto di studio con testo preparato dall’insegnante attingendo da testi specifici. Tuttavia non ci sono stati gli spazi, in chiusura anno scolastico, per far ciò alla fine dell’anno, per cui queste due attività dovranno essere realizzate in classe quarta in avvio, dopo ripresa dell’uso dell’abaco formato quaderno per la scrittura/lettura dei numeri (in parallelo anche alla misura dei numeri oltre il 10000 presenti nei prezzi degli anni 80 – vedi chiusura schede relative Alimentazione e Trasporti negli ultimi 100 anni che ugualmente, per mancanza di tempo, non si è riusciti a chiudere in classe terza) e delle misure (con ripresa di Produzioni con il calcolo del costo dei ghiaccioli realizzati per l’ultimo giorno di scuola e confronto con il costo del ghiacciolo comprato in gelateria e della preparazione di uno sciroppo – con sperimentazione di diverse concentrazioni di zucchero – per produrre le pesche sciroppate in classe). Dopo la fase di ripresa si potrà realizzare il testo individuale (curando di far entrare nel discorso con consapevolezza anche i bambini che erano rimasti al margine in classe terza) e il confronto di studio.

Per quanto riguarda i formalismi occorrerà riprendere il calcolo orale con maggiore sistematicità in modo da partire da esso per lavorare sulla rappresentazione formale delle strategie in contesto motivante e non troppo faticoso. Unendo poi al passaggio vicendevole fra rappresentazione aritmetica e rappresentazione verbale in confronto attivo di strategie per giocare su decontestualizzazione e contestualizzazione per dare maggiore consapevolezza alla rappresentazione formale e per portare anche i bambini che ragionano ancora contestualmente alla declinazione della strategia ad una maggiore formalizzazione a livello aritmetico. In momenti di recupero e in accordo con l’insegnante di sostegno, per quanto riguarda gli alunni con attestazione 104 che il prossimo anno si spera avranno qualche ora di sostegno, occorrerà sostenere gli alunni che non hanno ancora piena consapevolezza del significato delle operazioni.

Per quanto riguarda il significato della divisione e l’algoritmo della stessa, introdotto proprio in chiusura d’anno, occorrerà riprendere soprattutto il secondo in quanto mentre la consapevolezza del significato è abbastanza diffusa nella classe, a parte i casi di recupero e di sostegno di cui sopra, l’algoritmo deve essere ancora sostenuto dall’insegnante per arrivare alla effettiva autonomia.

Per tutti gli alunni occorrerà una iniziale ripresa di tutti gli algoritmi, delle prove delle operazioni, dell’uso delle proprietà delle operazioni negli stessi e nel calcolo orale per arrivare, via via, alla denominazione delle proprietà delle operazioni.

Per quanto riguarda la rappresentazione della risoluzione di problemi a più operazioni una parte di lavoro, quello relativo alla formalizzazione, potrà venire dal parallelismo con le modalità con cui si scrivono le strategie di calcolo orale, mentre occorrerà studiare modalità per il controllo nel caso di sequenze lunghe e complesse di calcoli.

Il lavoro di calcolo approssimato per controllare il calcolo orale e per controllare l’approccio alle strategie risolutive dei problemi, occorrerà costruire socialmente nella classe modalità significative e utili.

Per quanto riguarda la geometria, in classe terza si è lavorato sulla misura, ma occorre lavorare sul disegno geometrico (riprendendo il lavoro legato all’UdA 2 Il sole e …noi) e arrivare allo studio significati di forme e figure in un approccio in cui perimetro e area, su cui si è lavorato solo nella rappresentazione grafica della moltiplicazione, siano funzionali ai significati su cui si lavora.

Il lavoro in scienze andrà ripreso per concludere in modo maggiormente formalizzato il lavoro sulla concentrazione chiudendo il lavoro su sostanze e soluzioni avviato in prima, ma andrà allargato all’ambito biologico con Produzioni come latte, yogurth o formaggio e all’ambito biologico-fisico con l’UdA Sole e vita da sviluppare in classe quarta.

Il lavoro in tecnologia, trattato quest’anno solo in connessione con lo svolgimento della terza ora di Lingua inglese (che finiva per assorbire entrambe le ore disponibili in laboratorio informatica) dovrà essere riportato a un respiro maggiormente ambito, nell’ottica di un uso trasversale e per dare competenze trasferibili anche a casa.

